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  Il Piano della Performance (PDP o PDO) è il documento programmatico previsto 

dall’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 e s.m. ,(da qui in avanti semplicemente indicato 

con il termine “decreto”), da adottare in coerenza con i contenuti del ciclo della 

programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione della Performance dell’ Ente, nonché gli obiettivi 

assegnati al personale titolare di Posizione Organizzativa ed al Segretario Generale con i 

relativi indicatori. 

 

  Il Piano dà avvio al ciclo di gestione della Performance, che si articola nelle seguenti 

fasi, descritte all’art. 4 del decreto: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 

utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

  L’ art. 10, comma 1, lettera b, del decreto, prevede che le Amministrazioni Pubbliche, 

oltre al Piano della Performance redigano un “documento, da adottare entro il 30 giugno, 

denominato: “Relazione sulla performance”, che evidenzi, a consuntivo, con riferimento 

all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere 

realizzato””. 

 

 Per rendicontare i risultati raggiunti, la presente Relazione prende avvio dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance (d’ora in avanti denominato semplicemente 

“Sistema”), approvato dalla Giunta Unione nel corso dell’anno 2020 che , in particolare all’art. 

10 testualmente recita: 

“Art. 10 - Documento di relazione sulla Performance e rendicontazione 

1. Il documento di Relazione sulla Performace costituisce lo strumento per la misurazione, la 

valutazione e la trasparenza dei risultati dell’Ente.  

2. La Relazione sulla Performance evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e 

individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse assegnate, rilevando 

gli eventuali scostamenti. 

3. Di norma, entro il mese di aprile dell’esercizio successivo, i Titolari di Posizione 

Organizzativa predispongono una relazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati, 

sulla base dei contenuti previsti nel Piano della Performance, riportante la consuntivazione 

dei risultati misurati attraverso gli indicatori previsti, e provvedono alla trasmissione della 

stessa al NdV per validazione. Sempre entro il medesimo termine, i Titolari di Posizione 

Organizzativa predispongono e trasmettono al Segretario Comunale la scheda informativa 

per la valutazione delle Competenze del personale loro assegnato di cui al successivo art. 

13. 



 

4. Entro 30 giorni dalla relazione di cui al precedente punto, il NdV valutata la performance 

dei Titolari di Posizione Organizzativa, propone alla Giunta Comunale la attribuzione agli 

stessi degli eventuali incentivi economici previsti dal CCNL di categoria. 

5. Di norma, entro il mese di giugno, la Relazione sulla Performance viene adottata dalla 

Giunta comunale, dopo la validazione da parte del Nucleo di Valutazione e successivamente 

pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Trasparenza.; 

 

 

NTV,  come previsto dal nuovo sistema di valutazione, ha proceduto alla chiusura delle 

valutazioni delle performance dei titolari di Posizione Organizzativa di tutti gli  Enti aderenti 

all’Unione, ed ha trasmesso il verbale e le schede di valutazione per l'adozione formale da parte 

del  Sindaco e la trasmissione agli interessati. 

 

Come previsto da metodologia "Il Sindaco/Presidente recepisce la proposta di valutazione del 

NdV e confermatala, o modificatala motivatamente, attribuisce la valutazione finale.   Il 

punteggio di valutazione espresso in centesimi determina la percentuale di premio spettante al 

TPO ai sensi dell'art. 15 del CCNL Funzioni Locali 2016-2018."  

 “Art. 16. Collegamento con il sistema retributivo della valutazione dei Dirigenti e dei titolari 

di Posizione Organizzativa 

1.    Di norma, entro il mese successivo a quello relativo alla rendicontazione dei risultati di 

performance dell'ente e delle strutture organizzative e sentito il Segretario Comunale, il 

Nucleo di Valutazione predispone la valutazione relativa ad ogni Dirigente o titolare di 

Posizione Organizzativa e propone al Sindaco/Presidente la valutazione. 

2.    Il Sindaco/Presidente recepisce la proposta di valutazione del NdV e confermatala, o 

modificatala motivatamente, attribuisce la valutazione finale. 

3.    Il punteggio di valutazione espresso in centesimi determina la percentuale di premio 

spettante al TPO ai sensi dell'art. 15 del CCNL Funzioni Locali 2016-2018.  

4.    L’ente può definire una percentuale massima del premio di risultato rapportato al valore 

dell’indennità di posizione goduta dal responsabile (es. 25% come nel CCNL 1999) in 

funzione delle risorse disponibili. 

5.    Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 3 comma 5 bis del D. Lgs 

150/2009, si assume come valore attestante l’insufficiente rendimento il punteggio inferiore 

ai 40 punti. In caso di valutazione inferiore a 60 punti, pur non essendo integrata la 

fattispecie dell’insufficiente rendimento, il dipendente non partecipa al sistema di 

premialità di cui al presente articolo. 

Per  quanto concerne la Valutazione del personale non apicale, si riporta quanto previsto 

dall'art. 18. 

“Art. 18 - Collegamento con il sistema retributivo delle valutazioni del personale non 

apicale 

1.    Entro il mese successivo a quello relativo alla rendicontazione dei risultati di performance 

dell'ente e delle strutture organizzative, i  Dirigenti ed i titolari di Posizione Organizzativa 

sulla base della rendicontazione effettuata, e previa comunicazione al NdV (per verifica del 

rispetto dei criteri di valutazione meritocratica previsto dal Dlgs 150/2009), comunica 



 

all’Ufficio personale il punteggio attribuito alla performance del personale valutato, 

contestualmente alla consegna delle schede di valutazione, per il riconoscimento degli 

incentivi previsti dal sistema di incentivazione delle norme contrattuali e di settore per 

tempo vigenti. 

2.    Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 3 comma 5 bis del D. Lgs 

150/2009, si assume come valore attestante l’insufficiente rendimento il punteggio inferiore 

ai 40 punti. In caso di valutazione inferiore a 60 punti, pur non essendo integrata la 

fattispecie dell’insufficiente rendimento, il dipendente non partecipa al sistema di premialità 

di cui al presente articolo. 

3.    I criteri per la determinazione degli importi destinati alla incentivazione di produttività 

connessa ai comportamenti organizzativi ed al contributo ai risultati di struttura, nonché i 

criteri per determinare la quota destinata alla premialità per eventuali obiettivi specifici, di 

cui al successivo articolo, vengono definiti con la contrattazione decentrata annuale. 

4.    La contrattazione decentrata definisce altresì, ai sensi dell'art. 69 del CCNL Funzioni 

Locali 2016-2018, le modalità di riconoscimento della maggiorazione del premio 

individuale di cui all'art. 68, comma 2, lett. b secondo criteri di selettività e meritocrazia. 

  

Gli strumenti denominati Programma di mandato e Documento unico di programmazione 

attengono alla dimensione della pianificazione strategica e vengono annualmente tradotti in 

obiettivi di carattere gestionale-operativo attraverso gli strumenti del Piano Esecutivo di 

Gestione, Piano Dettagliato degli Obiettivi e Bilancio annuale di previsione, documenti, invece, 

che attengono alla programmazione. 

 

 

 Uno dei principali obiettivi delle nuove disposizioni in materia di armonizzazione 

contabile è costituito dal rafforzamento del principio della programmazione. 

 

 

  La programmazione è un processo interattivo che deve portare a prefigurare una 

situazione di coerenza valoriale, qualitativa, quantitativa e finanziaria per guidare e 

responsabilizzare i comportamenti all’interno degli Enti. 

Al fine di rendere più trasparente, efficace ed incisiva l’attività di programmazione e dare 

maggiore sistematicità e coerenza al complesso delle decisioni che accompagnano, sostengono 

e disegnano  strategicamente i valori finanziari posti nel bilancio di previsione e poi nel PEG, il 

nuovo ordinamento contabile ha reso obbligatoria la redazione del Documento Unico di 

Programmazione (DUP).  

 

 

IL DUP è la principale innovazione, recentemente,  introdotta nel sistema di 

programmazione degli enti locali. 

 

L’aggettivo “unico” chiarisce l’obiettivo del principio applicato: riunire in un solo 

documento, posto a monte del bilancio di previsione, gli indirizzi e gli obiettivi che devono 

guidare la predisposizione del bilancio, del PEG e la loro successiva gestione. 

E’ nel DUP che l’Ente deve definire le linee strategiche su cui si basano le previsioni 

finanziarie contenute nel bilancio. Conseguentemente anche il contenuto del PEG e del  PDP o 

PDO deve essere coerente con il DUP oltre che con il bilancio. 



 

Il DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche, relative alle azioni e ai progetti da 

realizzare nel corso del mandato, presentate al Consiglio dal Sindaco ai sensi dell’art. 46, 

comma 3, del TUEL. 

 

Nei Comuni dell’Unione Pedemontana P.se  è operativo un Nucleo Tecnico di Valutazione, 

nominato a livello Unione per l’Unione stessa ed i Comuni aderenti, monocratico, il Dott. 

Bruno Susio. 

 

Pertanto come stabilito dal Sistema, NTV ha  proceduto alla valutazione della Performance 

2021     dell’Ente, di cui      agli     Obiettivi assegnati     con    atto     di      Giunta Comunale  

n.   7 del 05/02/2021, esecutivo, e successivamente integrati con Delibera di Giunta Comunale 

n. 27 del 09/04/2021, esecutiva, ad oggetto “PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2021: 

RECEPIMENTO ED APPROVAZIONE INTEGRAZIONE DI UN NUOVO OBIETTIVO AD 

INTEGRAZIONE DEI PRECEDENTI” e con Delibera di Giunta Comunale n. 176 del 

30/12/2021, esecutiva, ad oggetto “MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL PIANO DELLA 

PERFORMANCE ANNO 2021.” esaminando la documentazione pervenuta , inviata via mail e 

depositata presso l’Ente relativa alla rendicontazione effettuata dalle PO sui risultati conseguiti 

in relazione agli obiettivi di PEG suindicati, allegati quale parte integrante e sostanziale della 

presente Relazione, e precisamente: 

 

- VERBALE DI VERIFICA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA-2021, completo di 

prospetto di valutazione degli obiettivi PEG 2021,  redatto da NTV e trasmesso in data             

28/05/2022, prot. n. 9988, allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente 

Relazione, a cui si rimanda per dettaglio; 

- VERBALE DI CHIUSURA ITER DI VALUTAZIONE TPO 2021, completo di schede 

di valutazione delle PO, redatto da NTV e trasmesso in data  28/05/2022, prot. n. 9988 

allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente Relazione, a cui si rimanda per 

dettaglio. 

    

Nell’allegato al verbale di chiusura suindicato  sono dettagliati gli obiettivi di ogni settore, con 

la PO titolare, ed il grado di raggiungimento degli stessi ed è indicato anche il grado di 

raggiungimento ponderato, con allegate schede di valutazione delle PO che sono state poi 

confermate con  decreto sindacale. 

 

I Titolari di P.O. hanno provveduto a valutare i propri collaboratori di Settore. 

 

Il Sindaco del Comune di Traversetolo, ex art. 16 del vigente SMIVAP, ha provveduto a quanto 

nello stesso articolo indicato, confermando le valutazioni rese dal Dr. Susio, NTV, con proprio 

decreto in data 21/06/2022, n. 11, allegato alla presente Relazione. 

 

 

 

Si allegano alla presente Relazione: 

- Verbale NTV in data  28/05/2022, prot. n. 9988 con prospetto allegato; 

- Report P.O. trasmessi ad NTV; 

- Decreto Sindacale n. 11 in data 21/06/2022 ( allegate schede omesse per privacy); 

- Schede di valutazione di tutto il personale non P.O. (allegate schede omesse per privacy) 


